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Cosa bolle in pentola

In Kosovo per altri tre anni

magg
Giovanni Galli

maggiore Giovanni Galli

Con
gli occhi puntati sulle mano-

vre per l'elezione del Consiglio
federate, è passata quasi inos-

servata, a fine novembre, la notizia

che Berna intende prolungare la mis-

sione militare e rafforzare il contingente

svizzero in Kosovo.

Ma il tema, già oggetto di confronto in

passato fra chi vuole chiudere l'espe-
rienza all'estero e chi invece la ritiene

importante per la promozione délia

pace, non mancherà di far discutere.

Se ne parlerà in marzo al Nazionale. Il

Consiglio federate chiede che il mandate

di Swisscoy (viene rinnovato ogni

tre anni) venga esteso fino al 31

décembre 2023 e che il numéro dei mi-

liti sia aumentato di trenta unità, dalle

attuali 165 a 195. Le ataviche rivalité

etniche, te dispute sui confini, la con-
tesa per un'area dalla quale si estrae

bauxite (necessaria per la produzione
di alluminio) e l'irrisolta questione dei

dazi imposti da Pristina sui prodotti
serbi fanno si che la regione continui

ad essere teatro di tensioni. Ad oggi

Belgrado non ha ancora riconosciuto

l'indipendenza e la sovranità délia sua

ex provincia a maggioranza albane-

se. Non sembrano esserci pericoli di

una grave escalation ma, preoccupata
dalla recrudescenza degli incidenti, la

NATO ha comunque deciso di abban-

donare il piano di dimezzare la KFOR

(da 4 a 2 mila militi), la forza interna-

zionale che da vent'anni garantisce la

stabilité dell'area.

Secondo la responsabile délia Difesa

Viola Amherd la stabilité délia regione
è anche nell'interesse délia Svizzera,

dove vivono quasi mezzo milione di

persone con radici nel Sud-Est eu-

ropeo, di cui oltre 200 mila di origine
kosovara. All'interno délia KFOR sono

emerse lacune, in particolare a livel-

lo di truppe del genio. Per questo la

Svizzera intende mettere a disposizio-

ne mezzi pesanti in grado di garantire
la praticabilité delle strade. Importante
anche il fatto di disporre di pattuglie

miste, con donne (sono il 15% del

contingente, contro l'1% a livello eser-

cito) in grado di raccogliere più facil-

mente informazioni fra te kosovare,

che essendo di religione islamica si

confidano più facilmente con persone
dello stesso sesso.

Laumento dell'effettivo, previsto a

partire dal mese di aprile del 2021,

viene giustificato con queste nuove

esigenze. In vent'anni hanno prestato
servizio con Swisscoy 650 donne e

8500 uomini. Inizialmente, nell'ottobre

del 1999, il contingente era composte
da 160 militi, poi è stato rafforzato fino

a contarne 235. Nel 2002, dopo una

modifica délia legge militare, è stato

dispiegato anche un contingente di

fanteria armato, che ha partecipato
ad interventi di pattugliamento, sor-

veglianza dei convogli e messa in si-

curezza. Nel 2017 la compagnia è poi

stata ridotta agli attuali 165 militi. Il co-
sto annuale è oscillate fra i 33 (attuali)

e i 43 milioni di franchi.

Amherd non è stata in grado di dire

quando potrè terminare la missione.

"Ci sono tutti i giorni provocazioni ed

episodi che potrebbero provocare una

escalation. Per evitarla, è importante
la presenza sui posto di una forza

neutrale". Si sottintende che fino a

quando le tensioni non si allenteranno

e Serbia e Kosovo non avranno con-
cluso una pace duratura sarè sem-

pre necessaria una presenza militare

internazionale.

Ma non tutti, anche per ragioni diverse,

la pensano cosl. Stavolta, alla luce dei

nuovi rapporti di forza in Parlamento, il

numéro dei contrari potrebbe aumen-

tare. L'UDC ha giè detto che vent'anni

bastano e si opporrè nuovamente alla

continuazione di una presenza all'estero

che reputa "costosa e infruttuosa".
I Verdi, tre anni fa, si erano detti contrari,

non a una presenza elvetica in

quanto taie, ma perché avrebbero
preterite l'impiego di personate civile.
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IT SOLUTIONS

Francesco Moretl
Deputy CEO FINCONS GROUI

Conoscenza dei business in cui operiamo, competenze specialistiche, metodo: la nostra
base è questa. Solida. Ma è la passione la nostra marcia in più, quella che ci ha fatto crescere
e ci fa essere da 30 anni un punto di riferimento irrinunciabile per tante imprese leader.

La passione per il nostra lavoro: stare accanto ai manager, aiutarli a realizzare le stratégie
offrendo le soluzioni IT più innovative in tutte le fasi che compongono la catena del valore di
un'impresa.

La passione per le risposte che fanno la differenza nella gestione del business.
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